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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agensiéi Stefani) 

il POLITICO OtJOTIDIAiro 

•^r'._ 

''• Giunto air undecimo anno di sua vita, serbandosi fedele 
alla bandiera della l i b e r t à c o l i ' o r d i n e il GIORNALE DI 
PADpVA! ingrandirà nel prossimo anno il suo formato, per 
corrispondere sempre più alla benevolenza del pubblico col-

;T,abbondauza e colla prontezza delle notizie. 
i\ , . Il GIORNALE DI PADOVA offre anche pel 1876 agli 
>associati annui,, che pagheranno anticipatamente T'intiero 
importo del loro abbonamento, 

r.r; 

r: t ffiLUSTRA]2:iONE ITALIANA 
i -

che si pubblica a JMilano dalla Ditta Treves, p e r SOlc 
L i r e SJO in luogo delle. Lire 25 suo prezzo originario. >•. 

rii GIORNALE DI PADGVAi spera che i benevoli l e ^ 
tori vorranno continuargli ilt loro appoggio, e metterlo così 

tia^ grado di realizzare progressivi miglioramenti. ; 

PESI, i 6 , .~ Camera. - • Simontivî  
presentò una interpeUanza che domanda 
3tì esìste V intenzione dì occupare mili­
tarmente, Je Provincie degli insorti della 
Turchia, e nel caso che l'Austria-Un 
gberia abbia queste- intenzioni, dietro 
la decisione dì quali potenze, e a quali 
scOfti essa fiirebbe tale occupazione.-

MONS, 17. - Xìna terribile espìosion.̂  
aVvVenne noi pozzî di Lacour .nelle mi­
niere carbonifere FramerJes: sonvi^no 
morti e 11 feriti. -

BERLINO, 17. — Il RelcbsiBg approvò 
in secotidii lettura il bsliincio dell'impero 
secondo le proposte della commissione, 
e respinse 1 progetti relativi alle imposte 
sulle birrerie e sugli afiiri di Borsa. 
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,,,Il partito iibtìriile inglese, eapìtsnato 
da lord Hariin^ion ha voluto fare una 
manifestazione solenne del suQv.modo 
di gitìdicaTe il grave atto del governo 

j circa r istmo di Suez.' In MXime&<inq nu 
mèrosissimo tenutosi a Sheffltóld.̂ ^Harsj: 
tingtQ^ Smn^^yx}^ dis^orso^.^yl, quale, si' 
può,desumere che ja polìtica'estera del 
partito liberale inglese s'ispira sempre 
alle stesse idee che la'guidavano quando 
Ghdslont era 'alla testa del governò. 
Secondo le parole fli HdHìRflfort se gl'in-, 
glesi approvano IVacquisto delle aBÌoni 
del Canale si h perchè •• vedono " neces­
sario che IMi ghilterra si conservi libero 
il passo ai possedimenti inglesi. Se'(juói-
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l'acquisto dovesse avere una maggiore 
importanza politica, e giustificare le ap­
prensioni pe'ricolose che ha destato in Eu­
ropa, sarebbe ila deplorarsi ehe il Var 
laménto non al aia'convocatOj per dìs'̂  
sipare simili suppòsiziohìl 
'••' Noi slamo d'opinione che Dfsro^iiprì 
ma di compiere U passo iuiportantè avrà 
avuto lLcoriGettò"driuUfe le conseguenze 
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ch'esso .doveva produrre, e' che non 
muoverà un passo indietro nel cam' 
mino mlr^'preso. 

l i i rànnB ini TunciiiA. 
i giornali più importanti riconoscono 

chfe le Hforme comprese nel firmano 
Hn'peHalè 'iftaugiirano in Turchia UIÌBI 

1 coprente di hberalismo superiora alle 
speranze che si potevano concepire. Le 
riforme,'come abbiamo veduto, sono di 
duplice natura, giudiziaria ed ammini 
strativa, e sono ajjecìalniente imponant! 
le prime, per le quali tutti ì sùdditi del 
Sultano, qualunque sìa la loro feligtoiie 
sòno%utorìzbti'ad'élegjgere ossi stessi 
i loro ^iuditìi;'i processi fra musulmani 
e non musulmani saranno deferiti ai 
tribunali. • ; 

Anche il Journal Ui dèbats sì mostra 
soddisfatto delle riforme, e no mette 
in rilièVò •li càràitè'^è liberale, ma poi si 
fa la domanda: quali garanzie offre la 
Porta per la loro applicazione? Qiii sta 
veramente il quesito più grave. La gÈi/ 
ranzia morale del governo turco non 
è dichiarata siiffloìente : k\ dovrà cbie-
dérgll'una garanzìa materiale? E non 
ci aggiriamo alioFpi in un circolo vi 
«itìèb, entro'alenale sta lo smembra 
memo dell'Impero lurco, e il pericolo 
di una cQi'fliigrazione per divìdersene 
iQ^spo^lie? . . . 

.jOra cìje le elQzhm d^i senatori ina' 
movibìli si possono riienefe compile 
col trionfo della Usta dì sìnìslra, i gior^ 
nali discutono con vivacità gli rv-HettU 
che questo risultato eserciterà sullsc 
condotta de! gabinetto, e sullo sua slessa 
esistenza. I giornali ^epiiblicanì he' de-
ducono natùralmepl? ehe dopo quel 
Vpto Sw/fe/ no î possEn più Tentare alla 
direj;iqne^degli affari : essi ìoy(irrioo''a 
far.penetrare'nel pubblico l'idea che 
l'onore del mìnisterp gli fa, un, dovere 
di ritirarsi. Scon8tto,;a;fondp l'orleani-
smo, cioèiii partilo poììtico.MRlj quale 
appartengono• 1 ifaerabri' del'gabinetto 
pólia loro igrande maggioranza, e più 
apeciaìmenie il vìcc-preaìdente del Goni 
stgUo, la loro posizione sembra Jnspv 
fltenìbile. - '/ ' , - ' i '" 
', Òi^ervano ,aitri giustamente : .iqual 
niiovo gabinetto si può cavùré dal mò' 
TOco dì parliti che ' trionfarono nella 
nomina dei senatoria Come si,può confi-
porre un'amministrazione di membri 
della sinistra,^|: di membri dell'estrema 
deatra? E qui sorge il fantasma di un 
caioistero extra-parlamentare, dal quale . 
si dice non lontano il marfs.ciaUo Mac%-
Mahon, ma.che tutti vorrebbero,evitare. 
,, Non si sa prevedere come il go­
verno polràs uscire da una posizione 
ta^^^oinfibrogliata. . : , , 

JPARftiAIHBniTO VfiUBKQO 

, Ai lettori iion isfuggirà l'importanza 
del dispaccio da Berlino, secondo il 
1E l̂ii.:Venn,e. respinto dal Bekhstag il 
ptogettn d'imposte sulla bjrĵ a =6̂  s,ugU 
affari di Borsa. È un nuovo' seaccp aV 
l'influenza di Bismark. , ,' 
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Il signor Giovanni stette un istante 
perplesso, parve rnccoglìere tutto ilsuo 
còragÈ;io,in ,unq. sforzo supremo « ^i\ìp4ii, 

r- Ami nessuno ?.» — domandò, alfa' 
figliuola. , .,,.. :•/,. , 

Dopo aver pronunziato queste parole, 
ì\i signor ;Gipvann\ guardò; fisaamenie 
Isabella cercando sulle sue guancìe un 
improvviso rossore od una dj, quelle 
emozioni .gubiisnee, involontarie, ehe^ 
'̂òiessertì̂ îveVargli un'possibile'segreto,^ 
••Ma il^voU(^:di Isabella era rimasto! 
Antimo, inditterente. Si sarebbe detto che-
&yendo penetrato nell'animo del padre 
e-indagato lo scopo di quell'inlerrd^a 
Iorio Sfjlenne avesse avuto campo e à,bi;;ì 
litìi di prepararsi a resìstere, atteggUn 
49-a volto in modo che non fosse pos­
sìbile scorgervi traccia della più leggera 
i'Éozionè. ! : 
i';jl signor (Giovanni era grandemente 
inarsvigtìato del aileniio d'Isabella." 
• — Insomma-mi spiegherò meglio:; 

con prendereati manto volentifrit.. 
E per non dar tempo a sua figlia di 

volgergli nessuntì''obbiezione, continuò' 
tutto d'un fiatòr • 

" L-tìomo che ti desiderò, che àareb" 
be felice di possedérli', dì darti irsiib' 
nome, è" un gran'tiome, sai!...'hofe* 

(ica uno dei tanti sciocchi che si per 
inèuono di GOrieggiaré Ì6 fanciulle e 
cìie si trovano • ad og'rii'pie sospinto. 
Che fortuna li si prepara, I^abella'mia, 
e, come ti.invidieranno tutte le altre 1... 

' La^giovinetta teneva gli occhi rivolti 
a terraimEj non perdeva-una ^^illaba.At-
leiìdeva spmpre che suo padre ai spie 
^aase con_ni;)ggiore^cbiar§zza, che an 
(lasso fino^ in fondq. rivelando^que.sto 
gran nome d i e tanto l'entusiasmaya.. 

—r. Colui al quale vorrei vederti sposa 
è tib personaggio illustre, — ripreseli 
signoy Giovauni d'Arco» — e^^potrestV; 

Mhcedére al suo fianco superba ed, or , 
'gogliorta perchè nessun^;, donna, —e 
questo le lo, dice, te lo assicura tuo. pa 

,dre,Vsarebbe auperióre a tenetiu pon 
dizione sociale, per nobillài, per quel 
l'aureola infine'che in questo basso 
mondo è cara'a? tutti per quanto ci sì 
voglia: ̂ credere, 0 fingere dispregiatori 
dì ogni vanUà umana. Che ne dici'? Non 
ti ho dato un» grande pruova d'amore, 
non me ne sei riconoscente?../ 

La (foncinlìa taceva sempre. 
I --- Punquet.. —< chioise il signor 

d'Arcos, potcliè gli parve di aver esau­
rita la iua eloquenza, dopo essersi per' 
fino servito di poroleall'infuori del suo 
repertorio filologico. 

— Non vi ho ben compreso - r rispose 

Isabella dopo alcuni istanti di pensoso 
s i l e n z i o i ^ • ''••'• • '•••'•' •'• ' ' '^^^^ 

— Davvero?... Ed io chef credevo di 
essermi spiegato con tanta chiarezza 1 — 
disseT'eSc-mietidente generale, sorriden 
dò cò'n aria* di mitlìzioaa inó'retìùllta'e' 
fi'^aandò-ben tìtìhtì'in'Vòlto stia Hglia/IS' 
qùàlò'questa yolCa si erS (ìfoprio fatta' 
rossa.' " } ' • •'\"- ' .. ' •• ̂ Y'''' 

— ]!̂ o, padre.mioI^' * - l '"'''' ^ 
'•^ Ddvo dunque rìcominciai'e da capo? 

Vuoi che ti parli p ij chtàrà'mente e che 
dica lutto in una v'oìt&tÉ il nome dtìì 
fidanzutò che tu 'àsiiètii W^ pronunzi? 
^ — Attendo. ^̂ ^ ^''M 

— Std bène.-Sia come desiderio G-à 
con queste benedette figliuole' quando' 
si crede di avere detto tutto su di un' 
tema siamo ancora al principio. Eppure 
i» ero d'avviso che in certi argoménti' 
la donna dovesse comprendere isUnti-
vamemè. Almeno ai mjei (empi era có'éì. 
Pààiéiiza, dunque, ed eccomi a dirli 
tutto. Tu vedi, tìgUa mi»; che mi faccio 
vecchio e' naluralrft'ente ddvfà accadere' 
a me ciò che accade di tutti gli altri 
uomini e dì tutto ciò che nasce. Un bel 
giorno, e forse quando ifieno ve raspet '̂-' 
tate, lascierò anch' io questa terra sulla 
quale ho provatoli m.ile ed il bene, 
per intraprendere io pure il viaggio 
misterioso dell'eternità. Questo pensièro, 
credilo pure, non mi turba né punto riè 
pueo, perchè solio questa ruvida' cor­
teccia batte un cuore temprato forte 
mente; ma bensi un'altra idea mi cruc 
,cìa, mi addolora. Che cosa diverrai tu 

I f ^ ^ \ J J H ^ ^ • ^ ^ ^ 

quando io sarò morto, quando anche 
tua madre ini avrà raggiunto nel se 
polcrt 7 

'•'^ Padre mio fM interruppe Isa bella 
con voce commossa'— perchè'mi tieni 
quésto disceso? perchè vuoi raitristar-
mi con funesti pensieri? sèi àncora gio­
vane, sei robusiò;... '̂  ''-" ' • ' 
' " Sì, Sìì;̂ tutlb quello chî ^ vuoi: ca­

pisco che rìòd* sono ancora 'decrópUoi 
che ho uria salute dt ferro, ma infine 
la morte non fa disiin^iono ed anzi si 
ostina preciiamenle a recìdere gli alberi 
in ragione della resistenza'che trovèrE' 
fa* bene,'Sai ! perèhé' se non fosse così 
anche là mòi'te'àvì'ébbe pòco meritò nel 
vàntafè la sua' pbteriza' dì 'distruzione.' 
' Mentre''il- Sig'riorlGiov&hi parlava, jn 

jlal modo, Isabella senza osare di inter 
•romperlo, teneva gli occhi rivolti verso' 
terra e tormentava'ìl'gambo di un fio­
rellino che aveva appuntalo al seno., ' 

« Màliisciàmo itì'idi^parté^queste con'" 
sidfjrazioni che ti affliggoiio, — continuò 
•il signor Giovanni —'e che a '̂dir vero 
non sono color di-' rosa e veniamo al 
sodo. Ti'ripeto cbe se notì^'sr'trattasse 
'di' te, dell'amor tuo, à rrie poco preme 
rebbe dì morire piuttosto un giorno che 
l'altro. Ormai tuttoquanto io poteva de­
siderare, sognare* nel mondo ì'ho visto 
per fortuna veramente straordinario, 
reaiizzarsìl'ma' ciòcche mi sta a cuore, 
eib che desidero vivamente, ciò che vo­
glio prima di'cingere i sandali al gran 
viaggio dell'altro mondo, si è di assi­
curare i\ tuo avvenire in questa vita. 

• Ì H 

Che vuoil,.. Sarà un conto saldilo ohe 
metterò la mia Cosciefìza in ca'rna e 
tÌ!anquiiIità.^T.u 'Sinpirai'fórse udendomi 
parluré||n tal modo e sipendo com'èTtf 
abbia .sempre prestato cieca fede-nella 
onnijpotenza del denaro. Ed hai anche 
un po' di ragione per maravigliarti. Ricca 
come; ti laspierò, anzi tauto.rrìi^c^; che 
Drse nessuna fanciulla potrà vantare 

maggiore fortuna, dovresti credermi pie­
namente rassicurslo, non' è egli vero?. 
Ebbene, pq.;!... Se le ricchezze possano 
bastare ad un uomp, ben.altro è quando, 
si tratta di, una donna. Ora bai capìtp; 
perchè voglio vederti sposa. v - ^ 

Isabella non ayea ancora aperto bocca;: 
il cuore'le batteva, co me se volesse u-j 
scirfe dal petto. >y... . 
, ,-TT, Ti spaventa forse questa parola? 
Sarebbe strana davvei'oì..,;,( •, ,,x\ 

— Ma egli è che..., 
— Capisco la tua "em,Qzione, Ti'balenòv 

forse l'idea ch'io ti destinassi a quali 
che ricco industriale che avrà, fatta la:( 
sua fortuna nel medesimo modo CIIQÌJ 
il'ho fatti io e che sarebbe ben lieto, 
beri orgoglioso di impalmare 1' Unic9t:i 
figliuola deli'ex-intendente generale dellei: 
armate de! re di Francia, dell'antico 
fabbricante di Lucèna?.., No, l'inganni.^ 
Gli aSari furoiio bensì per lungo tempo 
li mìa più gradita occupazione, ma pep; 
quanto io sta stalo sempre uno scrupo-^ 
loso mercante, non intendo di mettere 
a lìbto 0 in partita doppia mia unica, 

XigUuola, 
{Coìainua] 
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LA LETTERA V&RÉ-BOLDU 
>-^-y ^ i j ^ ^ _ . 

» " H -• UiUB 

^ • ^ 

' Confusi, annientali dalla pubblioa-
mone della JHtera, colla oùale l 'o­
norevole Vare ha reso ad un pa­
triota esperiuientato, come il conte 
Girolamo Dblfln-Boldà, la dovuta! 
giustizia, gli ispiratori del Bacchi-
gitone non sanno trovare altra ri­
sorsa che quella di ricorrere alle loro 
Tìete gcurriiìtà, e di mutilare con 
arte meschina le oneste parole di un 
uomo, del quale si vantano correli-
fonarli ed ammiratori. ' ,- * 

Povera gente! Essi non sanno ê . 
levarsi ali altezza dei loro migliori, 
dei quali, nel gretto animo, rinne-
iherebboro la virtù, salvo a cercare 
'innalzarsi dal loro nulla alla sua 

ombra. ^«* '̂-
L' onesta iudtscresione s, mi ci 

siamo decisi pubblicando alCviiii feani' 
della lettera Vare fu provocata dalla 
tracotanza, e 'dalla falsità, degli at­
tacchi ''aTvStsàfl "contro un uomo 
taiito dégno dì stima come il conte 
« I r o l a t n ó I tn l f ln-Bi t l i In .Gbe 
è' poi se ci siamo valsi di quella let­
tera, per dìfeaderìo? Non si fanno 
^ssi per̂ veniro le lettere del deputato 
Alvjsi per; qongratularsi delia candì-, 
datura Cf̂ Heg r̂i? 
• Però ì^ leî tera ffjré non dice, sol^ 

tanto ciò , chg ad essi piaqe di rile^ 
Tare;' quella lettor^ dicej^raqlto di 
nfi. Essa sbugiarda le impudenti 
Jgser;!Ìoni dei denlffî atori del cónte 
«Stroliriln^ln B o i n n - K o l f l « ì ; es-
•saifa piena e luminosa fede della di 
ìin attitudine^ negata. dalle auree 
meliocrìtà del Bacchìglione. '••••• 
/.' Alle corte! 0 si ainmettdnonelconte 
G i r o l a m o D<fia<i-Hi»l(liìi tut^ 
•te le prerogative inteUettuali, morali 

^ E ciò che diciamo del BoWti va!ga 
pure pel nostro apiìoo cm. Rommin 
Jacur^ la ^u|̂ fóalià n{ sta garante òhe 
dgli noQ ài jSeBlerebbe mai a simili 
fiochi. ^ 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 16. — Togliamo da yn? cor 
rispondenza; ^ 

ìjpm^iiipa Bonghi^U99i l3 prlm^ voK^ 
f)o Vosimaia e ìahgiì ìhfemHb sof \ 

fertii. Afidò in carrozza a pigliare un 
DO* d'aria al Maccao; no tornò dopo 

"due ore. 
• .Fra pochÌ39imì/igÌbrnli?'eglt̂  sarà in 
grado di tornare at lavori del suo mi 
nistero, dove la presenza '̂ iìa è viva­
mente desiderati!.- I.'^lnfermìtà del mi­
nistro è stata b'en^rave, e senv.a T in­
telligente e affettuòsa assistenza de'suoi 
dottóri, e sopratutlo dell'egregio dottor 
Lupo,, . U , : , 

, -^ VUnmrs annunzia che ìord M ŷor 
di Dpblino, Swin^y,éh^, Parigi e che 
si pfopone (ji venire a Roma per rice-, 
ve??.dalle};mani di Sua Santità il,Papa 
Pio IX, dice quel g|qr,n?le,iiei insegne 
d,e l̂•Ordî ? R9PlÌflcio di San, Gregorio 

-..leggesi neW Opinione ; ,. ; 
. îcfiyìanio da ^. E. ij, senatore duca 
di Galiìera: \ ; ,; ,., , 

Roma, 16 dicfmjire 187B 

6ifi\ giprual,̂  VOpinionfi - , Roma i 
Nei ^ìqrni da me p/'̂ sati ÌR Rotna fiji 

fayoriiQ;di, pioIt,e ,tei;e,,« carte di. vi-
%S% 3arel»SŜ > "̂ 'fli <i.esi<A?i*io di risflqn-. 
d^re indiVjî ualpneflte, ad,ogpuna. dell^. 
Pjergofìe cliq, v̂ ô ,̂̂ p .usarrifi §ì cortept̂  

e politiche per fare un buo.n̂ deĵ UTJ aAWM '̂one. ,Csò,non esaendqiilî  
f^to, 0 bisognii ne£:ar fede al giudizio ( ̂ er̂ .̂ staui,e^I^, strettezza, de! te,n:)p'> ^ 
dell'onorevolej.jr4H, Gli amici, gli l l'imiift̂ rtente m\^ parvenza, permetta, ô  
idolatri del T^r^ gliel'hanno già 
jìegata; noi che ijivece gliela prestia­
mo tutta intera, riproduciamo i brani 
•della sualettera. • • -
- Vare dice a »ò l f l i i i : . . . 

'•-•'iSe deve'caViiarbìdà fùvé un de 
« palato di 'desi.r.i, come isémbrà 'evi-
t'Hente, niente di meglio per me se ve-
t nìsU' tu, vero amico, Voùssimó dì 
* animo, è puro di' tutte le peci. Non 
*è dunque 'biiogno di''dìrVf'coMie la 
€ notizia della tua vi t tM %'r'9'arebW 
< una nÓtftgÌÈi gr^dltìsgima'. 

-< Per farti ^toccare cen mano com^ 
,i^ìo''^rè^uti che tu ^giungendo alla Ca 
% noera porteresti ' capneKà e èo^tt)'-
• > U n l NpécBétil tjf prego di darmi 
«aiuto in una proisim^discuàsione. 

. • 0 tu sarai deputato è farai dòme 
« ti parrà bene, o non lo sarai ancora, 
« e non ti dispiaceràadl avermi aiutato a 
< far fauhna figura. - . 
• Elettori 4i Piove-Conselve! Accor­
rete tutti all'urna, e votate per il 

« G i r o l a m o Bolfl)n-nolc1iii 

r̂ PT̂ YPle ^ig;ior Pireùijr^c^^.nxì valga 
deìl̂  pubblicità derapo 8t(mal9.:gÌQr̂  
n4?i.9Pfe.''"' loro pervpnirftÀfPjiei ben 
semiti ripgr^ian^eQiL;. 

Colgo l'incontro per oQfir!̂  i^enai 
dep.̂ , mia iĴ ĵ âft̂  coiĵ id̂ ŷpzipnq, • 

:, .,,. ̂  ^up D«iJ. Sefi!̂ ror« ; 
; . CupA.Dl GALLIERA. , 

NAPOLI, 15. — l.^fi;^.,partito per, 
r egregio cay,, Colapie^rp, prò-. 

,c«r,atq^eigener.7le, p;?e88,o,,que!lla CprtQ 
'̂iM?P?(lo,i. :, - . -
^ . Scappiamo clj^, î  Cpmmv QaloQ.da,, 

^?fi ^,^lf?à,a (gender, P,o?^e?^p della:no-
'«tra Corte ;d':appeÌlo,* p;"in)a della fine, 
djsl mese. r; -

— iLa cifra segnata nel liilancio pre­
ventivo della Giunta per ìl|da7Ìo dì con­
sumo è di L. 12,700,000. 

V t-

O-'^^^->:"- ì^r^ F~ rf-"̂  

• ^ 

MAmVM ELETTOEAEE 
•'Gli avversarii della candidatura del 
éo. Girolamo Dolfin-Boldù nel Collegio 
di Piove, vedendo spuntiite iutte le lòî O' 
armi, p'ensiinò ad una insiniihzìone ma­
ligna, che vanno spargendo por le cam 
pagne, onde allontanare gli elettori dal 
nome genera fmcnte abbraccia io, «d ot­
tenere almeno un ballottaggio colla di­
spersione dei voti. ^̂ ''"̂ ' [ 

•̂ Dicono adunque che il cónte Dolfin-
Boldii accetta òggi la cnndìdaiura'SÓlo 
per servir di ponte, al cav. flomanin-
Jacwr, iari'ò 'attinto cioè' che tras'coirano 
ì pòchi mesi che' occórrono a questo^ 
ultimò è raggiutî gerè il trèti'lésiimo oniio 
di'hà. : ' 

per chi òbnosce l'eleVéto carattisre del' 
nostro cfinUdato, per obi Solo per un.; 
istante vuol peiìsare col senso cohiune 
non vale la pena di smentire sinjijì 

7"^ HK 

"NOTÌZIE" INTERE 
i ì Tnì 

1^. T-̂  l^,^spefan,c^ d^ Pm 
file,^mio„4i, Nantes cheî  gpde,̂  «m'^% 
aî t̂vfità nel p^?tiJ,9Jf.gitVi(pÌ8ta,riprodu9^, 
e cpmD(\entaj|9i ietterà del sign9r De la, 
Rochette. t II centro destpo-rr-, essa scrì-^ 
v^ 'r^,.ha moltiplic^to gii Jnfri^hi per 
giungere, al, s».9,,,scopo, itity^oiìfo del-, 
l'opleaniapf^o; pjia^^questq triorjCp;̂  6Q,8t̂ c-
qed^sse,;e^quiy^fre^^,e a|,\a opipplm,de. 
cflÉfìH< :^?l!^rF;.af?c!;^v Tatto fuo,rcb.è 
l',orlpanismo I »,. ; f 
' l i , Cifjtî w derido..gli,orlegnìsti e,le, 

^ ? g n « . ^ei-.loro. prgapì che_ gri^m. 
airi,a]mor^,nta. pier la cpali^ione; dei' gar 
>1|Ì estremi. vTocc^, proprio agli, organi 
ideila fazione orleani^ta a parlare di im 
moreiMà l ? esclama ; il Qaiiloif. _ •. 

- r 'VO,p}n\Qn^ mtiqnahseriche uno. 
Idei bM9;'lre8pl>aM. prodomi dslK.fleii 
;zioni, senajpriMÌKèiqgpllft di.?,v,ejri,resa 
io^^m î ìmposejj^iì ,̂ i]-̂ pijca.?iAn.e>del sì .-
smP- Mk candidatura.,QfficJal'l.yi.Uise , 
cpnfee??Ho.8g?à, q>QPllp.dÌ diminuire, 
lo, zejy 4ei fqpzlonarii. mopaifphici qelle, 
'eìetìoni, generali. ^,.. 

Si legge nella Liberici . 
1,'assoluzione d^ì nostri, confratelli ! 

\d^{ Qaulm ^ d^l: ^ayi ha cagionato a 

1 -'t 

sciocche e bugiarle asserzioni. 
Tuttavia per debito dj eróhUi v) ah-:/gii orlmnisii uq' irrhmae,. la .quaM 

biamo accennato solo perchè''si veda 
quanto in b t̂ssó scendano certi avver-
aàfii nel darla ad intendere ai gonzi che' 
ci vogliono credere. 

awp?̂ e_PM. PIT. l?,;8QQnfit,ta da.loro.s.ubUa 
neli;i lotig per l .̂̂ el^^iooi sen^Apriali. , 

.«Essi rimproverano con amarezza al 
governo di non èssersi servito dei por. 

lerì'dBIfó'Stfte d'itBsè'dìo « W W | V 
gnori Cassagnac e Tarbè, in luogo db 
abbandonarli al castigo incerto de! giurì. 

fin compenso il verdetto di ieri è 
stalo accolto come un atto di giustizia, 
da un gran numero di conservatori di 
destra.» 

SPAGNA, 11 - Anche VEpom s'oc-
otìpS'M^I me?tsagfeib dì';Grarit; é dice che '• 

VSso n(in ha r importanza f̂ hft t i fili 
busiieri urbai^t» haitno vojutp; dargli;, 
sono parole, dice lì foglio officioso spa-
gnuolo prpnuiiciiJie avanti un'adunanza 
di persone le quali a'mtondono poco di 
materie ppliiìche,e hanno d'uopo di pa­
role e d'opinioni accentuate fortemente. 
• DANIMARCA, 14. - Scrìvono da Cope­
naghen lilla Pali Mail Gazette che non 
v 'è fondamento nella voce corsa rela­
tivamente dlle pretensióni della Prussia 
per regolare a suo piacimento la que­
stione dello Sleswìg. 

ATTI UFFIOIALI 

WitffF^ ' r " ' i ! V i j i i i M u . v j ' 

i > " ^ ; ; 

a. 
" • ; > 

z ^ 

- ^ ì 

La Gazz»t,ta Uf/iciale del 16' dicembre 
contisnè: 
- ti^gge in d^tà- 27 màggio, CheMstitui-
Éci le Casse di risparmio postali. 

k. decreto 9 dicembre, che, approva 
ir'regolamento per Pamminisiraziorie 
della Cassa déÌ"deposit.ì è prestiti, 

An-iunzio dell'apertura, pel giorno 
10 genn^iio ié76, dì concorso per ekarne 
ad Vn posfÒ df sotto-spgr^effìr/o al m/ni-
éiè^o "di Éigr*icoltura. Uè doènande sìdeb-
bone preseninre non piiji tardi del 31 
dicembre 1875. 

'IllféVaai Giuseppe, e al Boldù non fu 
rono vftttìtate che le prime. Ciò vole 
Vamo dire: al corrispondente de! Bma-
gXitrs jplnchfe non si creda Se 'B^m 
inujndaiapproflttare di urvrWfasione di 
date, q^e\ Boldù oha.iron ha d* uopo di 
ricorrere a simili artifitii, né: di men­
dicare titoli alla pubblica estimazione 
olfre a qdtilli che possiede. Se però la 
corrispondehza del Bersagliere fosse della 
stessa fucina di ria- delie Zattere, noi 
calcoHamo superfluo i/qui detto, perchè 
certa gente non solò ignòrb la storia 
del suo paese, ma non si accorge o Ange 
di non accorgersi di ciò che le succède 
sotto il naso. . . - , 

A d a n n n x a seuxtt effetto. -» Sap< 
piamo che un* adunanza di studienti, in­
detta per mercordì 16; nella, trattorìa. 
del Cappellaio a San Giovanni, non ebbe 
effetto. 

m 

Chi dice per lo scarso numero de^ 
gl'intervenuti, altri affermò perchè fl 
Comptp proraptoje^on si ̂  m-e.senlatOi 
," ,Cfw*|ii lo«(ei?ifc^i».^,--' ifri al tri­
bunale cibile, e. cpr^ezìonale §i discusse^ 
una eÌBgsni» (ìuestìoDe relativa alia fa 
colta che può avere il èi''fepr|4ti«lCdì; 
un'opera dell'ingegno di impedirne'la 

sirazìone sull'andamento e sulle condì* 
Z'Oni della Società ; 

% Discussione del Bilancio di prima 
previsione per /'annata ÌS76; 

X Nomina di sette consiglieri di am-
mitìlstrnzione, in sostituzione dei ces­
santi signori Barbaro Emiliano, Blag-
gini Vincenzo, Dolfln" Boldù Girolamo, 
Favaro Antonio, Meschini Giacomo di 
Giacomo, Bebustello Francesco, Treves 
de'Bonfili Gmscppe. 

4, Nomin,a dei Revisori dei Conti pef 
Tannata i87K; 

8. proposta di elezione di un Socio 
onorario. • . \. . • 

P n n e b H enol*attix'e. - !Ì Sig. Sin* 
daco di Pordenone ha inviato la lettera 
segMcnte- al- gig», Sindac0''di Padova : 

Pordenone, 1! dicembre J875. 
AU'ilLtno sig. Sindaco-di Padova^ 

Le premurose attenzioni di cui vende 
ricolma la CommissioiiH cbe intervenne 
alle funebri onoranze rese al compianto 
nostro concittadino prof. Vincm'zo Pinalif 
mi richiamanb ad un atto dòverosofU 
qii,elló cioè di pregàr^la S; y. a f̂airai-fn-
terp'-ete presso codesC Onorevole Hmi-

'3QÌ 3.èniimenti delia più viva no­
stra riconoscenza. — Voglia nello ates­
so tempo Illustrissimo signore mani-
v . - j . u ' • • - ' • • ' ' 4 ' - ' ' • ' • . • ' • Il • restare consimili sentimenti pila! pò-
PolÉ^i^Mf. c^mk niusjre/tiittS^ pìie ' 
n*um'erosa' coriciiî àb' ̂ ' rèndete più solènne ; 
e piò ctìmmóVente la irie'sia. l'ericnoHia 

CRONACA DELLA PtoVINCIA 

VftlìibtfniKeifii», t » - Nelle ore pò 
meri^irioe aviìuppossi meeiìMo sai fìoniìe 
della cas-. di proprifjtà CastelU, affittata 
a. certo Uatla Se'raBno -in. Valtioguredoi 
La causa piirt accidentale; al momento 
dHll'iucendio in,c.ii«?i n^ov'arengo che 
due fanciulli, accórsi i vicini il flioco fu 
domato, mo quando aven'già'cagionato 
un danno di circa Lire 3b0. . 

Atisnnifl^ra. t*}— Lâ  notte dal 10 

iffQOli liidri (u rubata una cavflja del, 
-aTo^e di Lire m ih ^̂ dahno Óaldah 
Mardp; • , ' . 
' lÉtoiiià,^ ka - Lii notte m W^ 

13 in lìbYnà, in'edianie^Otturadel mer^ 
furono da igiiaii,detubati vari vasi di 
rame per up valorcidi,Lire,86,,in danno 
d,̂ (j p,oà3Mep,te Pegoraro Dom,e^ì|cp,, 

chi di ^soiserugo certo Botton Antoom 
da Veggiano con arma da taglio in rtsSa 
per lutili motivi pi*oduss« al suo av^vèr-
saria 'Barìson Fì'-ippo jma.^fei'ita alo^po 
gu.ii^ibile iq giorni. 20. lllBottpn ne|, 
giorno succesiivo veniva arrestato. 

r 
f 

CRONACA 
. u -ttr^ _- -z^ 
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J(ppan«9 fifi*|o?BiH,-rBacucco.— 
IiBqccAig(i9namagp.ificàfld9, li? vir,t\i,;,dflìj 
suo candidato MassimiUiano (^alleg^axi,^ dic^i 
(attenti I .parla BticuccpDi, (̂ iqS,c.bfi, ^Uk<\> 
lesuegrandi ali mi cielo d6U*inteilige.nzf^, 
e del patriottismo II f*, -.-•, ,, ;; 
'-•: W.Professor^,,Acca,dep^|cp ,eÀ t^ncbe 
A,y,yooalQ. Ca%(>f*.,Cf|lle aji?; Qho sia. 
divenAa,to,,un iChrrvicino?• j 

iM4s«m6lca, d«( 1848., — Nel Bersau 
gliere di ieri, un corrispondente torna 
ail3; carica contro Boldit-Dol^n n^ pco-

fposito, deìt'AssQmbknidi yeBesm..TrT^BepJ 
finirla, una volta con quella, dhe. noi 
vogljpmo. ritenere ignoranza d^a-storift. 
iennoni malafede,, faremo «11'ameno cor:.; 
rispondente, uà doUe richiamo.. 
i jFurono due le Assemblea-di Venezia.. 
Una indetta, coi decreto^ h giugno. 4848 ; 
•n,,i771i, e di questa fe_ce partOiiVcontei 
Cl|lro|aiM9 I>)(»I0M W^iilù, che::fu sê  
gretario cmVarè, Medin, eCamt-j^a^ 
questay e,tettg semp^ie, ar.suffragio: uni, 
versale ajlude IT̂ Jcèî ê si, chiamò. As, 
smUm. dati 1848.1̂  • -

,^^l 'aera. Assemblea che; è del 1849, fî , 
rinjiJettfi. col,Decreto 24 dicembre 1848, 
n,, 9543, e si riunì p$r h prima volta, 
ilJA;fKbbraio 1849 Di questa npn fece 
parte il BòlM, per la semplicissima mr 
gione che in molte schede portanti il; 
di lui cognome. in luogo di Girolamo 

ristampa quando il nuovo editore tipo-
grafbjnqti rielJVeàiè^p'rima "ricevuto il' 
permesso. -

Neil? fattispecie'S'éi^a costituita^aHe; 
civile la diWa tito.di Giov.- Ricordi di 
ififnno, .rappresentata aasai:dégnamente 
dair'avvodaw Bohajuto doit., Levi,--pro 
pri^^rìn. .del .libretto, dell!oberaiIsiLoro 
bardi ristampato dalla tipografia Longo | .de t̂ft ÓitlK 

^' *J"'- u V-, V V / --, ,' ) ,- V <?raiJisB I9 5̂ Y. pltistr.Je assicura-
La sola guo^a^Te^e 'd^ì Lor%o i^^hfv ' MoKi (fellìiytVartg hostrà consilerazioneL 

tamente provata" bel'dìììMtirhentó da i ' ' ' \ Il Sindacò 
di hii" dirensàre'a;v\». De G istéllo feceii - ^ ftp. ^. rff'.teièt^klfi;- * 

':i^liodì^km^i^(ÌleW. •—'La- S&cikà 

fr l'estremo irlbnto ifetìotr'a: il generale 
òòFdoglìo ^àJquetl'uomo ciiB illustrò la 
acienz^ e j u ohore di: questa (e dî  to-. 

pronunziftceial tribunale non farai •tudg'b 1 
a procedere contro il Loflgo, mentre'l'BfoHt'iimmatica. Paolo &'*'rrArr, tìella sera 
M ^ ' ! ; Pv?^\r'sp^v'iy'''9[,.d'' procederei di:3;ibato,18!di€eml>i'& I87arall6 orte Sj 
contro il vero autpp^^^^àe)!?, COntffi^. :pmii^,darà:a:attO,meoèilellpattenÌitìÌB^^^ 
Igiene, certo Cremona il quale dava in- to rappresenti'niio : nìorgio Gfl'̂ di,̂ boz-j! 
carico al tipografo Long.ft.,dÌ sti^par^^^iìijq rnwfi;i?re3C0 m versi, in 4 atti di" 
il suddetto libretto ; cìî GoWtahzh che r i . LVpoldò Morencp. •' 
sultò solpmlenléjslj^'tìdienza.; ^ ilisaìaè /in ftivid^ Sào "&ìàvaaaì^ 

Nel giorqo *|^d«^*coifèn^e,ipe^?^ait?e* '''^'' " 
ijodì nellE^SaJa. Verde . incessa grazio 
àamente tìilWfeoltì autorità h>'tì>ÌÌGlp̂ Ì 

altira nenn^dèkllCaàiD Rpsao.̂ ;hgli.l 
[ Efem^iani è stato. perdiate un orecchino^j 

IpMè [d^i^b^ ^ Chi l'avesse ^ Covato potrà rer| 

agli-s&dlntl'àeiy^èioLiceoeÒìnnasioJ ,à??Ìd)-aI N. iSO^^dove & à corr'^ 
|q'!§JV^^;:;fPn'jnOiigÌy(|}.03tUl5ft^ÌteVQlÌ5l ^rfi*t..*v. «.^«»::-vu,.^....i.j/^,f : r ; 
Wm,\i?e à^ìV^i^no, s.^ola4)OOj a,^ %i'f ,) 

Benef teenzn . — [ lettori sì ricor­
deranno di m Ji?cer̂ dift avyen,utp;^ e>da. 
noi acceenato, il giorno 3 ottobre del 
corrente anno, a Roncon, e ricorderanno 

ipure che la famiglia del danneggiato, 
'certo R«««na Gioeomo rimase in quella 
9Ìi;cos,^tiza priva di tutto. 

Apertasi una sottoscrizione iti favpre, 
d^t, disgraziati, per la lodevole iniT îativa 
;dol s ipo r Francesco Borio, si- raccoV^ 
'sgró finora le seguenti somme:, 

Rossi Maureìio . . . 5 :• . > a 
nio ., ''\ ., ..,.-•. . > 2 

\ LfiziareUo Andrea . . . , « 7 
* ' : — — . 

; • , Totale t . 31 
' bìoi ci'lnsìnghiamo che l'esempio dei 
geheròsi troverà ' imitatori, e saremo^ 
lieti di registrarne le oblazioni. 
I '-ésW^rlo d i Caa(a, i«. — Elenco 
delle ò'Berte per l'Ossario di Òustozà : 
JGavalli co. Feirdìnando, senatore 

del Regno , . , . , . L, 100,— 
(Bono Luigi : , . , . . » 10.— 
:R. Ufficio del Genio Civile . • 19.80 

j I 

.Comune di ,Córvarese . . . » 20.— 
|Giaretta, Biisetto e, Ratti per la 
! 'Giùnta municipale di Cam- ' 
•i 'podòro . . . . , . ; » 3 0 . -
mWridrì'doiU Pietro •. . . . . W.-; 

t k ^ B ^ ^^^m ^ B ^ » 

! , i Totale L. 189.B0 
|Saclet^rd'ineorag;|;latnento In 

iPailoTA.-^ I ^no r iSoc i i di questa 
Società, sono i invitati all'Assemblea ge-̂  
Inorale chev avrà' luogo nel • giorno di 
^sabbato 2S. corrente ^ alle ore 1 pom., 
oó-^.yQiìtuaìmeate in matìoan^a-f^tìì nu 
mero legale nel giorno di Domenica 
|28 corrente alle ore 1 pom*, per trat 
[tare il seguente ordine del'giorno: 

1. Relazione del Gons'glio d'amrainì 

:i§^bsfte: Stàttcia-'cOròpeiedié; 
. cridimaÉuitfé: î ^ Abfiraitìò^rrèfetQtài 
dalMilafijb iilljprii^duméròJdel glom&leil 

u Ui m4^^9\<^4ì ^i«ft§n?§i,dall'acc#.i|ni»r«ji 
ai princìpii da esso propugnati. 
• Veii^Tio, — Il prof. Palmieri ha 
mandato ai giornali di Napoli te seguenti 
informazioni;,, f, ; -,,,,.. ,, 

trai telegrifmihi^'rfcevuii'in giornata 
sì rileva esservi slata una piccola scossa 
|in Montesantangelo ê  quel che è sin­
golare, non avvertita „8i Saa I l o v À ì 
Rotondo, 
i Gli strumenti all'Osservatorio vesuvia-
' no sono alquantojpjjttris^ntiii; ma siccome 
Al cratere va gradatamente animandosi 
così non può aversi \x_i\ criterio per di­
stinguere se la maggiore.attività degli 
appireCchi abbia attinenza col centro 
d^ l i ultimi terremoti. L. Palmieri 

; t " T ; . 

preHtKo, I» Premi ^fslla oÙtà, 
\di H l l a u ^ . ~ Creazionie 186,6. 

37» .Estrazione pubblicamente esea-ujta 
'il 16 dicembre 1875. •' 

Serie estT'Htte:'' '' 
• 85 — 7 1 7 0 — 3 9 7 5 —0744—69171 

• ; Elenco dei numeri premiali; 
Serie Num. L'ire 
6744 100 30,000 

32 1,OQO, 3975 
6744 
SÙJS 

I397S 
,7170 
6744 
6744 
3978 
3976 
6744 
6917 
7J70 
: m 
6744 
397e 
7170 
7170 

77 
40 
Ig 
20 
06 
11 
86 
61 
5à 
88 
87. 
24 
69 
2b 
43 
SI 

500 
iOO 
iOO 
100 
^00 
ipo 
50 
dò 
SO 
80 
60 
50 
50 
BO 
80 
80 

Sfrie 
> 3975' 

i 88 
3978 
3y7S 

88 
6917 
3744 

88 
7170. 
6917 
6917 
6917 

sn 
6917 
6917 

88 
.85 
3978 

Num. 
98 
80. 
2 

33 
22 
48 
49. 
8 

92 
93 
12 
33 
13 
46 
2 $ 
96 
27 
-72. 

tire-
20 
2A 
20 
20 
à(y 
m 
20 
m 
2Q 
20 
29' 
20; 
m 
20 
20 
20 
20 
20, 

- r 

ntr 

I 

• ^ 
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iVa«d(«. "Maschi 4 — I<*tìmmine 1'.. 
Miittimonii, ^ Ptìrtiui Frartceaco fu 

•J^ndrm, ftgent̂  di cì'mmercio,' celibs,̂  
^ con Stghelfl E,eonllda di Achille, civile, 

•flubile 
' Agngtari Luie;i fu Antonio, pittore, 

•̂ ódovQvCdn Vultan AVmdfil"Luigi, ca 
ffleriera, nubile. 

Mólti — SgujHo (jìnlià di Alessandro, 
dl.annì 4,e m âì 10. ; , \ 
• Bitiwh Guglielmo dì Giovanni, d'anhi 

4 e mezxo. - -
' Piotio^Gandotti Arigèh fu Antonio di 

.^ni 88, ciyde,; Vtì'Jova. 
VBoimra Bertoni Selene di Pasquale, 

•4'£inni 21, possidente, coniugala. 
•,̂  Dal Gesso Bortolo M Biagio, d'anni 68, 

iftbbro-ferraio. 
Un bambino esposto. , 

(tuUv di Padova]. 
Soranzo-Burgetio Giuseppa fu Giusep-
, d'anni 51, villica, coniugato, diTòr-

e 

glia 

- à . OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
K̂  I ' 1̂  A n è T A ; 

^ :,.., A: mezxudi vero di t,adova ,,, ,.,. 
fetiftpomed.diPadovaorell m. 57 ».U,B 
Tempo med. di Roma ore Û >in.:K9.fi. 38,6 
K Osservazioni tnolisoroloQiùhc : 

, &erf«» '̂*'ll'allt2'?iA di lift. i7 dal àuoto e di 
™ ~ * ^ rtrt. I l i * • % 1 - * _ ( - _ 111. 30, dal livello medio del mare 

. - ^ . T - . > ^ -

•% A9 d i c e m b r e 

larom 0 ' ' - irtili. 
'ertf&Wet. cefi'tigr. 

'^ens, dei vap. acq.. 
jmiiiità rel-ilivji. 

^tulo de! cielo . , . 
. Vir. e for. del vento 

7 65-7,760^63 è 
-0,2 t3 .6 45^,2 
4a7i 4 55 4,23 
93 ' 7» 79 

NO .ilN 0 0 1 
nuv. nuv. 

r 
t)?! mezzodì del ì%\&\ mer-̂ oai dcliS 
Temperatura muaaima-•* + 3^6 

minima '"" — 0°9 

SENATO DEL REGNO 
Vicé-Pî sidenza SKBRÀ 

Seduta: iÈ^%'^cem^, WP 
Approvanai gli rartieoli del:.,pr.ogeito 

H"/ 

t:«ulla milizia territoria'lèrécònyuààie;' ,, 
'' approvasi l̂ àìiWazjioIl̂ ?; dèi fabbricati 
demaniali di Roma e Torina^ 

BiscuMìltìilbhòJodrénimà^èl 4876. 
%,amp0iico censuraiiU sistèma di Te-

'èifliiìiziotìie del macitìflitO'. 
M^^S /̂tynî Mstata le difficoltà della 

verittcazione delia taasftj e. dicfti ohe un 
Kjegzo preciso non fu ancpra'trpy^.fó^e 
che'molti meccf̂ nippPli aonô  in :prova, 
i(nâ *cbe ota havvi solo il contittorei 

'èicè.cha le réviSiorii jierlòdlche spino 

eggd dsil ordinamento giudiziario e che 
raggiungilo la Suddetta età àen^a il 
diritto 11 pensione; Ma oltre proposte od 
emendànfienU vfeniBh(Ìo ^kseftiétei #o««a 
•chièfifì òhe tìi piasi'̂ Bt)i;̂ râ ié&6e all'or­
dine del giorno. 

La Camara approva l'ordine del gior­
no sopra t:ili p-opnste. 

Dopo prova e controprova sì respinge 
il progetto p«r l'abrogazione dell'arti 
colf 202., • / :;•-

; Seduta pomeridiana 
i' Secondo le donclusioni della giunta 
peft le tìlezioni, combattute da Vare e 
Guata, sostenute da^'-co/«, BaraizuoH 
é Mongitii, rtnnullisi l'eleìidné di Fer 
dinando Martini al collegio di Pescia. 

PrOcedesi alio scrutinio sagfeto sopra 
tre progetti dì legge didcufsi nelle se 
dute precedenti e che sono approvali. 

Apresì la discussione generale sul bi­
lancio del 1876 pei lavori pul>bUci. 

Murgia reclama pronti ed efficaci prpvr 
vedimenti pel compimento dei lavori fer­
roviari di Sardegna, da lungo tempo 
promesso ed ora nemmeno proseguito, 
: ; /ìtiì̂ oK BMhu^lé ctiìàtfia TaUenzion^ 
dei governo sopra fla- convenienza di ri, 
prèndere ad esame la olasBificaaionê  dei 
porti e ma$̂ ime di qtielli le cui cdtrdi; 
zioni per le nuove; linee ferroviarfe JÉ| 
pei nuovi interessi ctìtnmsì'tìali ' sonp 
affatto mutate. 

Maurigi rivolge istanze al governo per 
una maggiore energia nei lavori ferri»» 
^ari. delia Sicilia ed altre dispo^ îioni 
•lifecefesarie a dare svolgimento alla epfe-
rbsiià dell'isola. • 

Monti, Alvisio Cavalletto^ Sataris, D«-
zerbi, Voilaro, •. rjyolgono al ministro 
istanze relàiiVe*al(' ittmiìnislrazione del? 
le diì'é̂ e iìtìbbl'cSiò ed: i'drédlièh'è del̂ : 

ii*. estuario, d| Venezia,'dèljpi'svolgimeato 
déU îndodtrià rtieòcanica^ e del servizio 
;det!è'femte;,^, :;;•;:", 
. Sp^etita l'rispofì'cie '^à ogni ;osserv^. 
lioiteiitraltando parecchie questioifii sol 
levate e^éndendò, ragìòWe aell'oU'éfdttì 
del governo,, dimostrando che fecesi 
iquàiito ìa ì^gatàà ed' l nflé7Ìi: p|itìliet+ 
teva'no é piromeltendo rii^uardo : alle 
ferroYÌe dalla Sardegna, di'^^tèiii^itaré 
UQiprogeUo;,'Rilegge. !.-
: Dopo le difibiàfazìoni del ^^ministro, 
'Mm è itfttrf/ià'tìVèndo rìti»̂ ,a'te; le loro 
mozióni, ohiudesi la discussione generale. 

; ? / • 

ORRffitó tìELLÀ SERA 
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dava oltrÌmehj(|M| sua figffa, che ri­
marrebbe 899£iV"a lingo l&aa profón­
damente ^alla mone del suo fidanzato, 
e che eguale era anche là sitUaiiion-e 
d'animo di .sua moglie* 

\ , , ; Hhmait 
• La flwdìto rarcfl' é la qiiesii^^é'ài 
mmr'T'n opWèderto "di • qWà̂ Atitòttó 
pRgJn^ uscito pur orai dalla penna del 
gÌg';''N'ifitìIa'NvBci>P'-;'̂ '̂  
,:"QtlaHtunî (ie nòH ;tbi)ìa piitìnieàgjft 
alla Camera l'auiqrei* nelle cose poìtti' 
che, lift sempre Uhâ  Vòee ahtotèvole li] 
pfipiloio. fe qiipsta, sua- P«l̂ ^̂ Ìóa7'iÓT)e ha 
desinilo vivoi interesse i ed iô  ohe, sinp 
ifiU^rtéH^- ĵWritó, ub^ né dî iHo n 
idee '̂credo:opportundcWiamnresóTr'e8fa 
mtewJbne de'vostri imt'irh; ' 

Nel coìppvfijianzìk \̂̂ ' .fÌèlia-T:àrc Ì̂a; il 
dig.'NisOj V!ede/un sinlomo d'insana 
bile marasmo. Regola genel'àM'f d^tìsa-
nabile, finanziarìàràénta parlando, non 
c'è che il fallimento, pfr cui pure am 
mèCiendo il maTaainu>'T%P)ló' avho a 
pròva migliore lâ  sua in Sii n abilità» 

La renpinge del restò'setìt^ volerlo 
«nche?ili8ig. Niscp̂  ma con un ragio­
namento, la cui sotligliezza iSótrebbe 
essere contestava. Ma è un, errore di 
preihes8e,.,c|(e, n p f9 aleuti tòrto alla 
ÌÌh:Ìione, 8 di'cWàrantJo che In̂  off,^^ 
CoVàho, G6dicè Socrate e r^ìig'èéd,'là 
Turchìn, se aiutata, ^otr?! fiorire a ci-
viltà, egli chiude la bocca a sé stesso 
aliorchè'"Ìnvoca Un ift^rv^nid europeo 
al fine d'fftp^orle'Urta'trasformazione 

im'éièdlEttti* ' , 
E come lo vorrfbbe egli, l'autore, 

ebdesto ìmei'vtìMo» Morale o-materiale ì 
i , questo il punto sul quale avrebbe do-
vuio spiegarsi. Imporre alla Turchia la 
civiltà per'fótBfy-tìhdé' Ìì*W*tt'fvirVa-*pê r 
forzi a far la sua parte nell' equilibrio 
eur̂ '.peo 

H - - _ , ^ . ^ ^ 

f^C^uJ 

La Commissione preparatoria del prò 
getto del ,c9riice .penaie austriaco, dopo 
averfte dtehbi'r.ìlo due volle, si ò di-

nioriéii La .s?JÌ5Òndà dìscossione' ebbe 
lungo proprio nel giorno in cui v&nne 
festeggiato a Vieptì'a ;'il̂ ìé^[nto acpittpre 
di diritto penale tedesco, eh'è presen-
ipmenie il più devoto fiulire 'lell' àho ^ 
lizioive della pena di morte, e che !a 
sostenne colle parole e cogli scriui, 
HoItẑ 'ndoriT. La legislazione pratica, 
siirive la Neu9 Frgis Pressi, ha reso il 
àuò omaggio,, ragionato e: grato alla 
scienza. La riforma del .diritto austriucó 
verrebbe Iflty^pî ói'a'tìMk a.̂ htenr.a fon-
datneniale : < Sacra è;la:VÌla dell'uomo. » 

I v o M i è W . 6?9. 
Il gerTetol L n̂ò declinò la candida­

tura protestando contro l'inserzione del 
«uo nothe io UH» sola lista. 
^ ,̂,L'Assemblea approvò l'urgenza sulla 
convenzione per la riforma giudiziari 
in Egitto. • ' 
• G()hiàui.BìJ*̂ 'ft e Lflflò àndVaî hò'-ari; 

Iprendere i loro posti a B r̂Un'ì e Pie* 
iroburgo Sferico la fine deltneàe; , J 

vRdsÀlLLÉS, I l — L'Assemblea 
àpiii-ovò'téfinitivioi^hie la cnnvf̂ nèione 

'\ìér la rffbi-mà giUfl'ziaria in tìgltta 
Con 445 voti contro 1Ì4> " 
. Nella vtìta8lone>d'oggi risultò eletto 
soUanttì Ciaaey, ministt'o della guerra 
coni 306> voti» 

Ebbero poi magifinre numero di voli 
^.lilou, Odpdnlbup, M mtaguìjo e Saiaaet 
della "rtewt;rai . , t 

ATENBii 17;, -^ La Camel'a riconobbe 
\Vui^grihi54''dinriarìtetìè>e I rappìresentanti 

t ^ 

k I Otto anni fa tìUhlfold, il creso di ^^^^^^> edrappr^vÒ/gli stipendi .pei se-
e di penetrante ta '^^\à^m^^V^^<^P^^ sapienza sconfinata 

lento, essendo presidente della Gom-
itìf̂ ^̂ frtUe • d '̂aiiHi-a" dtìt̂  Còdice patiate,; 
presentò alla Camera dei deputati come 
questione pregiudiziale, l'argòrfiento di 
masMrtiS'dell'î bblizlòtie della ^M'''6\ 
mòrte. Qbesta votò eoo uri rio, è la' 
pena, di morte venneiin massima man-
teriui?} D f̂iò'-'qiiesià îédiéioiiè nopebfaé 
btòutì significato pratico, perchè il prò-

è 
li 

4 ^ 

necessarie; per, ricònoscei*e le frodi. Il 
Éiiìistèro correggerà ànbito se Vi hiVitìo 

Ii,anipertico crede che debbanai impie-
v-gare altri eleoien î ed altro contatore,;. 
ringra?,ia il ministrò pei provYediaaeniì 
presii dove i disordini erano più Sen-

AbWàmo da Boma*. in àafet l 7 : 
,, PtiJtiMìtìàtà' iiha Tetterà del gè. 
neralé;;'Csriài al dèpiitatQ BéKtani, 
colla quale conferma essere apocrifo 
rindiri^^o à?lì elettori ^ dì ' FiaéSBàa, 
tìtiiphtiac'ei.chè gli sia; stata, fatta lai 
oSerta.umóì4^ dèP^! candidatiAr^ al 
Collegio di Agaone,. ma che gii fu 
'^ropostain^ce ^a-'nome>'di'alcuaì e-

ttori per mezzo del coate Co-
dronchi., ' . . ' 

TVTf « i . tj' 

* ft t . l l 
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CAMERA BEI DEPUTATI ' 
: PreSidÉ̂ tóa BlANbitèRi/ ; 
1 iS«riHlia.;àel 17 (3i«9mbr* 1875. 

Si approvano senza contestazibnediie 
pro^^Ui di legge, ; uno che prorog^H i 
termini ̂ fissati per le iscrizioni e la rin­
novazione delle ipoteche nella provincia 
di»Roma e l'altro cha sanziona alcuni 
contratti di vendita e permuta di beni 

• demaniali. 
Si discùte quindi il progetto perl'a-

b'roga/Jone dell'art. 202 della leggp< 
suir ordinamento giudiziario, secando la 

. quale i maf̂ iatrati che hanno raggiuntò' 
• r̂ anno 74 d'età debbono venire dispenr 

s?iti dall'ufficio. 
Della Bocca e Michelini discorrono 

-sostenendo il progetto, che per conaÌd«f; 
i razioni diverse viene-combattuto da Ait,> 
riti e /I/osca, - , • 

Auriti si riserva di proporre un qual-' 
che' temperamento;! a'favore dei magi-
.fiVvati ìnanaovibili nominati innanii h 

..ScFÌvpQ,o da, ?apigiii6, arfi^anfuUa: 
: 'Si assicura ohfiì'i'̂  lavori' d l̂ 'tmnel 
spltò la Uanii'dé :C'omÌ'nî iòràhi3o positiva­
mente nel mese dì aprile. 

Lr'còklizione de! gfdp'pi' dl̂ -̂ iftìstH 
Co("'boriapaHiìti e. uitrarlegiuimisti s^ è̂  
ridlabilita>dèfìnilivamenteiieri^ Infatti il 
visconte di LorgeriI (estrema- dtì'kra), 
r.ius(ài;elet]to primo di ,liet9, e. il duca 
Decazes ebbe meno vóti di 'tùttt ì.'non. 
elètti. _. _ 

Ièri sera una nebbia molto den à̂eoH 
priva tutta Parigi,, e : ppUetrando'[nel 
teatro .dell'Opera, né velava lo spetta­
colo. L'uscita dai teatri érài'dlfiBb'ìlìssi-
ma; non ostante che i sergenis ds vilk 
fossero muniti di torcie.e i cavalli 
fossero condotti a mano, si ebbero a 
deplorare degli accidenti spiacevoli. 

msòmetlismoibello e buonov.e4i;.qu01u 
d'f'SHttia.nKittfr:qùatldo îil f̂/efèta, lÈicri;-

Ve^ W i siibr dògriii X é ^ ^ € ^ * 
soggiogareìl rtbndo eòlia aolmilSirr*. 
- if tìn^tìdìb^Ò dfê  ^tìGtì'?Àt<!rV»'*fa^* 
yuta, la lua santificazione dai fatti pm 
luminosi del moderno rìsorgimerilo, « 
non credo che l'Europa sìa' disposta a 
jisciarsì portar via questo, che è alato 
il Palladio di tante grandlos» rivendica 
«ioni nazionali. 
' Comunque lo scritto politico del Niscb 
rivela se non altro una buona intenzio 
ne, e rivela il bisogno di donservare la 
Turchia per impedire ch'aUri, ingigan 
titisi delle sue spoglie, riesca a dettar 
la legge all' Europa.. 

E su questo punto siamo perfetta-
fnenté d'accordo. 

1̂  Alla Camera, cQotin,uazione e fine del 
bilancio preventivo d'agricoltura e com­
mercio. Fuori della Camera, dimissione 
^ella Consulta araldica in conseg'uenza; 
degli attacchi delVon; Perrbne di San 
àirtino. E niente altro. l- F 

I 

^ I 

Estratto dai giornali esieri 
A K •-\ "-̂  

BULLETimO COMMERCIALE. 
iVi«M«sflàvl7.- Rend.̂  il. 78.85 78.80. 

I 20 franchi 21.76.; . 
>»lliii»«,17:-Rend. :it. 78Ì5 78.97 

. 1 20 franchi,2l,75K21.74. 
S(r(«, — Mer.;ato piii interessante 

di.qjiello di. i0, per le mag-
< . giori,dQman^et . :•., ,i ...Ja 

Si fecepoflcqufsti di articoli 
lavorati' ed.aucUe di graggie. 
Prezzi fermi. 

't'i-iiià^, 1~6L'— S(rti!;—. Po'che'iVanea-
ZÌÙQL". prezzi dibiiiltuti* 

Notìzie da Parigi dicono che il mini­
stero , farà forse modi'ficàto, nia che 
Buffet rimarrà al suo postov 

Al capì d'anno avranno. luogo dei 
rnutamenti' diplomatici fra i rappresen-
•tinti dall'Impero, germanico. Secondo 
la Qaìxetta- rf«Wa Croce l'Imperatore ha 
già\ approvato-'la proposta del Cancel 
liere imperiaie d'inviare il conte Bràn-
'dfenburg, come inviato a Rrnxelles,| il 
'conte Donhoff a/Weimar, ed il barone 
iPirch a Lisbona. Non* si eonosce ancora 
'chi, verrà destinato a Vienna in: luogo 
del getìeràle Schvvainil^r sembra--però 
òhe la scelta potrebbe cadere sul gene 
rale Werder ora-addetto militare te­
desco all'ambascii\ia:.di 'Pietroburgo. 

F t ^ 
-J F ' ^ J 'Jf l ^ L 

; Ni!irTiIliihàcònVersilzidò'é'8él*al'e1)rè3-
\Q il' principe Biamark vi fiìrono so-
bratiìtlo ]e''condoglìanze per la'dolorosa 
pèrdita laltla dalla (amiglìa:. Il principe 
conservò tuttavia^ un contegno virile, 
dicendo ch'Egli nel luttosi poneva dal 
fiUntó di viatà militare: fino alla sepol­
tura'lo mauieneva nell'animo, e dopo 
corcava di superarsi. La cosa però an-

duróà aveva fatto questione' di, gftibi* 

BÈLGtlAtiO, 17: - Là'd!miàà%eM 
thiniàti*ò'dèlie fìnanié fu finct)ttntài. ;,, 

Il n\iftiaJ.ro dei lavori pubblifei fU in* 
cHH'ò'̂ t̂  di r̂ é-gf̂ rtì (^uyijòrtàfogliò, ' 

. - j l > J-^ t ^^ i. 

» 

geiio del codice penale venne ritirato 
dal ministero Bu^ger, e la riforma del, 
diritto penalo rimase'arenata./ 

La Presse saluta lieta e con ĵ lena 
adéà̂ dhé il' ybtò dpili'.Ùomttiissione per 
il .(Jpfiice pen,aÌeijebpriaboU3ce, lâ  pena 
di morte-. Sono>a3^àt|;5lÌb aniii, dice 
il gipnijile, dacché,.li ,que«iìone dellj 
pepa di morto è sttita trattata dal par­
lamenti'àtitakdo, aiini ricchi ài svi' 
lû ,p.6, ncnhì Qii pro8E,resai.uelle ragioni. 
Noi non abbiamoi'̂ lCtìtì'tì̂ fttivo d'insi' 
stóVé̂ ôĵ iji; itftriò che òtto, anni fa; (jer 
rablppiî pneî delta.pena^ diiimorte; Aòai 
in queit'e^ba il diHttd petìale tìon è 
atato.̂ |\̂ eT x̂\QSo,,,ed. eÌ)Ìfe qualche 
rifprnfia .éùQ può servire di'preparazione 
all'abolizione della pena ca'fitàfió!. Iti"* 
nanzi tutto il codice penale alen^apfiq. 
Nel medesimo a dir vero' la pena di 
morte non è abcUtn, ma tutta intera la 
legge v^atì^. àfjpolgfat̂  'sopr̂ jUrt liVell 
lo di miitbHóbrdià Umanitaria, afifalto 
diverso, dai quello ! che in genieî alè l'è 
rivàase dalle leggi [ipnicolari an 
degU Stati.tedeschi-,,. 

hÌL ' ' ' i l l Ì Ì Ì ' " i - " • ' '••'^ " ' ' ' * ' ' 

Oro 
Loadsra '.v© itiesi 

''h'Mtin • ' 
Prestito NazionaW 
Obbl. rejfjia tabaccl' 

.Eìanc* Nuî Dsi'.'.ltr" 

.AiEiòm ma iridio rifili 
Obbl. meridionali 

u 

'Credilo ij'.̂ fcjihire 
"Bilica iènprèìe 

^ I 

75 62 
21 

-^ -il 
108 

J 

n 
76 
i4 
8H 

63 BO 
82fl 

1993 
• 320 
;• "2à'4 
1103 
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* 

1 

n. 
j/^M 
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^ 

•n-

^"^^ 
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76 m 
2i;v 

^ 37:̂ 14 
108-.78 

33 SO-Tì. 
828 

• 20G0 m 
: 224 
, 1188 -

666 -

•ir" 

•';àn(;aiUi5Ìo-ft̂ 'mijn. 
,RendiU goti tì>-l 1; Vuĵ lio ferma 79, 20 

' •Vienna,,, 
feùstria^jfe'ei ferrato 

[Banca N-izioftàle . , 
Napoleoni, d'oro i 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austrìaca ari? 

ìliai'e' ' 
biì-de 

".* ^.>i 

16 j - 17 
298 •*.! 998 HO 

9 n. 9'sto 
9*10; Ò' I Ì 

46 20, 46 10 
113 45Ì 113 80 
73 90 73 85. 
69 38 i 69 30 

204 80 208,70 
108 50 108 60 

Borlolomeo Moschln gerente re.'iponsabile 
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V ' , ' . Brema, i&ì 
Thomas e per morire. Il suo'̂ ì̂ éyà 

ibèoh. ̂ ssQ 
' * ^ ^ 

ed èra', 
espilano degi! "Siatì-del•Stidi Fè'̂ be'gdtvi 
tato perciò dai partigiani dell' Unione 
m'̂ l'ò ribme ©!,viveva ih Europa. EgU 
ctónducbva'̂ -î 'nàVè̂ * OH'ÙàiniTiiòh' ch^ 
àlk dlitihU iy(te:;ruuure:^di jblQm-s 

A.1L.I' 
,; di tutti i paesi i-ss* 

. V ' h ^^^ ^ • • • ' i . " - _ b > 

efà sfatò costruito ih Ge'rmanìâ  e dò 
veva correre per'bltO'^itì'rul.' Thotttsfs 
voleva »aVé;à;:ìgò'ai'hàm^^^^^ gua-
diìgniire'un'alto premio soppa'iii'carìtìb 
df' rherci senzd'vàloi'òV'' '•' 

TuUe Ip;voci .sopra la denunzia dì 
comijlici é'isulÌ';eBÌsténzaidì-«a'ltlrQ mate­
rie incendiarie sono false* 

Partg\, 16. .̂  
Saeondo le notizie di'alcuni giornali 

indifesi •nesédhWpòtfcriẑ 'ha bròtìòs'tò'uria : 
Conferenza su'l, .argomenio . del canale: 
di- Suézi, e' sembrai certo che'noti verrà" 
nemmeno. proposta per-1'avvciiirèl' ^̂  
, -t't'atùbàsctaiorè tedesco, principe 
Hohenlohe, è partito per Berlino, •%-' W 
à'si'recherà a''Mopaco.! Il suo ritorno, 
avrà luogo per il ricevimento di cipo' 
d'attbd''all'̂ ÉlìSèo; 

^é^^'A-
Banchieri 

-CoutiDaercio 

M 

v̂. _ i h 

Anno IX. 
' ÌJÌ (ràiszetfà dei Uanchùri il pî ^ ari-
'iìarib^ giornale finanziario d'ifo^a :è :an-i; 
•che il ̂ ornale più còmpfetdr EssaVpub-IJ 
bjica ogni settimana 8 pagine, (32 cQ^fb 
Jonne) dì carattere, minuto, e contiene 
olire degli'àrlicoli'̂ ai^ecoiiornia e finàn-
ziaTi lina d^̂ ttagliaU rivista delle borse 
italiane (Roma, Napoli. Milano» Fiipenze, 
ToHnò, Gnnòva, Livorno, Palermo; Ve­
nezia, eco); Ustiqi di borse e corrispoh-' 
denze dì Parigi, Londra, Francofone^ Ató-**' 
Bterdam, Triesle, Costantinopoli e Nuova 
York, pubblica al più' presto possìbile 
tutte le estrazioni l̂ev presUti italiani ed 
^^e,rii i prezzi correnti dei coloniali, ce-
re^yj:;s'éte,i cotoni, bestiami, appalti, con­
vocazioni, fallimenti, situazioni dWle Baĥ  |^ 
chR ed istituti dì credito» giurisprudfìnza 
commerciale, ecc.; tiene i siióLlettori a 
giorno di tutto guello ch>v sucòede del 
mftn̂ Q TiUftv\zìano ed è indispensabile ad 
offni uomo d affarì,'.capilalista, banchiere, 

l i i 

ij 

Ili: 

•J !. 

{Agéifm Stefani} 
s I 

PQssossp^e d i r e n d i t a , e d a l t r i t i to l i e va ­
lori'^: \,. ."••;•• ^. - '•• ' -" ' i^ ' • -•••'•• 
Presso d'abbonamento li» IO air i in | i 'o 

•̂11? ràiglioi: modo di abbonarsi è̂ di-Spè-' 
dire un vaglia postale di L! 10 all'Arti'-
mi nitì trailo ne ̂  della Gazzetta dei Ban-^ 
chteri in Roma. , , . 4̂ 878 

SPi£ ' rTA'GOj: i : 
TEAtRo GARIBALDI; —' La compagnia ' 

Landiui,,riipp<*se[ua un;* Gommeiiia con 
Stenlerelb. Indi il vaudeville: iapìgfra 
nera. — Ore 8. 

VERSAmEE^i 17. --> -U'̂ Assemblea 
óon}uiuò lo icrutinio p^r la.dptxiina dèi 
senatori. 

Estrazione del R. Lotto ose 
guìta oggi in Venezia: 

3Ó - 32 - 65 - 79 ^ 38 
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COniSIGLIO AMMINISTRÀTIV 

.,,, „. , ,',•. / . " . • ; , : I N P A D O V A ' • ..,•:',. i t h. M 

i ^ J f ì i V ^ _ 
i"--

A v v i s o d i C o n c o r s o I -

In. ordine ol nuovo Statuto approvato c o I R . Decreto 3 Dicembre 1874, ecl al rola-
tivo Begohmirnto niprovuto dalla Gnor.'DepiHflziono Provindalo iti seduta d e l l 0 dicem­
bre 187.^ devesi pn.vvodcre ui riordinamento degli lìlìici d" Amministriizìone e di servi-
zìo inlcrno.di questa Casa di Ricovoro» al qiml tff tto, collocati in disponibilità gli at­
tuali mipiegati ed uUri stipendiali del l 'Opera iMa, M apre il 'concòrso ai posti descritti 
nella ^̂ oltOj osta label.u, _ . . ,.• i. 

^ t 11 Concorso r imane aperto a tutto il giorno 13 gennaio 187fi. ^ 
li- Oli nspinmti devono presentare le loro istanze in bollo legale corredate dei se-

fiuonl) docvnwniì: 

-T;' 

.Uh 

-, r 

\-

A) Allo dì nascita. 
^ B) Ctrlilicalo di nazionalitfi i ta l iana; " 

(,) Slniile di sana eosUtuzione tìsica, 
B) CtTtì*'ciiti di pennlità, 
E) Aiteslazione di buona condoUfl. 

Devono inollro presi n lare ; ^ 

h . I 

^ I ^ -

, . , ,F) per il poato di Diiellore degli Uffici, l'assolutorio degli studi legali compiuti in 
una dello t'niversitii del Regno, e la prova di consimile impiego sostenuto almeno per 
uu triennio t̂ rcsso una puhldicii amministrazione. ! '-

G} per il poalii dì /^ggitinto-Diretlore, la pafenle di Segretario Comunale, 
ri) per ,il PL/SIO di Lonipulista, la patente di U;igìoniere e la prova di .avere per 

qualche anno disimppgn.ili tiuìci conlubili in una pubblica amministrazióne. ' 
4S^I) per i posti di Scrittore Conlabile, l'analoga pulente, od oltrimcnli la prova dì 

_ îdonei(à a fungere le mconibenze del posto. 
.K) per il posto di Kconoino-Magazziniere e Cassiprèy la prova d'idoneJtii a soste-

le inî ombenzo dì tali ultici. •. • nere 
L) per qiKilunque dei posti ogni altro documento dimostrante gli studi percorsi' 

e gli uffici sojd(;nuli, ed i titoli speciali appoggìaiiti l'aspiro. 
^ III. 1 concorrenii devono indicare nelle loro Istanze il domicìlio dall'ultimo triennio, 

ed eleggere un domicilio in Padova per le nralìelie d'ufficio ai rignardi del concorso. 
IV. l doveri inerenti ai singoli impieghi sono.det. ' rminati dallo Statuto e dal Rego­

lamento SLirrilcrìti, che vengono offerti in esame ai concorrenti presso 1' Ufficio di Dire­
zione dell 'Opera l'ia. > • 

V. Gli attuali impiegali di questo Istituto e coloro che coprono attualmente un pub­
blico impiego sono d.KMCusati dalla produzione degli alti richii sii all 'art. Il lettera h, c,d,e. 

VI. le istanze di concorso che non fossero redatte e documentate in conformità del 
presente Avviso, saranno tosto restituite. 

ESTRATTO SENTENZA PI FAT.LÌMENTO 1 
DI ANGELI BENEDETTO 

Il R. Tril)unalc Civile e Correzionale dì 
Pàdova 

, giudica 
E ^dichiarato il JUUimeulo di . Benedello 

Angeli negoziante di questa cHlJi in Via del 
S»!e, del('rniinalo_ il giorno d 'oggi come 
epoca della cessazione dei uagamcnlì, salvo 
i r diritto di (Ogni iuleressiiiso dì provocarne 
la detemiiiiazione ad epoca anteriore ,a te­
nore deirart . 547 Codice dì Commercio. 

È; delegato il giudice di questo Tribunale 
nob. Ferdinando Ourazzo uUa procedura 
del fallimento; è ordinala l'apposizione dei 
suggelli a mezzo dolla compelenle l 'retura 
dei II Mandamento dì questa ciltài è nomi­
nato a Sindaco provvisorio il creditore sig. 
Giuseppe Taboga di Padova, ed ò delermi-
nato il giorno 4 gennaio 1876 ore 12 mer . 
per la riunione dei creditori presso il Giu­
dice suddetto nella residenza di questo Tri­
bunale per la nomina dei Sindaci definilivì, 
rimessi dei resto gl'intere.'iSHU al Giudice 
slesso per ogni ,conseguenle procedimento. 

Padova, 16 dicembre 1873., 
GAVAZZABI - DUIIAZZO - ZlLIOTTO 

ANT. PENKAro/ V. e . 
Pei" estratto 

882 . SILVESTRI, Cane. 

P r e s u o l e f j l i p c r i c B^nrCUV]» 
e Tli inKSC'Il l a i r Bini vcrMltà 
Cd AIV(^ero u n A o i i i , ni 
Horsarli 

JOSftNELLI prof. CftRLO 

DENOMINAZIONE BEGLI IMPIEGHI 

\^m Éiir IJM • I '• i 

+ h 

i 
h • 

3 
4 
S 
6 
7 
8 
9, 

10 
11 
12: 
13 
U 

a) Il Direttore e l'Economo Ma-
guEziiiiere - Cassiere devono 
prestare cauzione per l'im-
porto.>di un'anno dello sii-
pi no io. 

6) Non hanno diritto a pen­
siona che gl'impiegati dal 
N. 1 alN. 7 i n e U v i . 

e) Gli a.sspgni dei medìd 0 del 
Chirurgo costituiscono sem­
plici grati (ìeazioni.. 

d) 1 Curati hanno, 1* alloggio 
negli stabilimenti e ricevono 
l'elemosina delJaMessflgiorn. 

e) ^' Ispettore ed il Custode del 
fanciul ihannol 'al loggio nel­
lo Stabilimento, ed il Custode 
riceve anche il vitto del ricovV 

Dal Consiglio Am minestra ti vo della Casa di Ricovero 
.. Padova, IG dicembre 1875. • , - ^ 

IL PRESIDENTE • 

Diruttore difgìi L'fficìt . . . . 
Aggiunto-Direttore 
Gom nlisli . . . . . . . . 
Ecofionio Magazziniere-Cassiere . 
Scrittore Contabile dì I classa , 
Scrittore Couìahile dì II classe . 
Scrittore . 
Medico per ìi Hipano masch i l e . 
Medico p( r il Riparto femminile 
Chirurgo pei due Riparti . . . 
Curato por il Riparlo maschile . 
Curalo per il Riparlo femminile 
Ispettore dei fàiiciiillì . . . . 
Custode dei fandullì . . . . 

Siipen-
dm 

annuo 
Lire 

3?i00 
2500 
S7im 
2.̂ 00 
isno 
15(J0 
UOO 
SUO 
5f;0 
40(1 

1000 
1000 
, 900 

3(i5 

ANNOTAZIONI 

DETTA 

nella,Chiesa di S. Francesco 
il c iorno O clicenilirc Mti 

SULLA SALMA 

id̂ rprof.VINCEITZOPIMLI 
Prexaso « e n t . 8 0 , 

t A ' C O . ^ T I P . ^ K I O n i E .1>I T E S T A 
è luarila immediatamente colla 

, ^KISALIKA JiLAISE i 
A% leva prontamente l 'acutezza del male 
restituisce ia respirazione nasale e previene 
i raffrtjddorìdi pet to; 5 anni di successo. 
S c a t L , 1 . Agenti per l ' I ta l ia A. Mansoni 
0 C, in Milano-

Vendita in Padova nella farmacia SQÌÌÌ 
già Be^Egiato - Roberti Ferdinando, farma­
cista ai Carmini. 11-700 

! 

SXlKi r i lPSO D I K<4TG 
I r 

Avviso di hcitajiióne privata 
:Si rende nolo, elio ,^ix\\{- oro 10 antim. di' 

Lunedi 20 dicembre 4875 sì procederà in 
questo Municipio per mezzo di licitazione 
privatar all'appa.lp dulia riscossione dei dazi 
consumo''governativi, addizionali comunali 
e dazio comunaiti sulle farine.nel Comune 
d i , Efiie-tiecondo la tariffa approvata dal 
Consiglio. . 
,tii'yppa!lo sì fa per il cpiìnquennio -1876-

??La licitnzione seguirà col metodo delle 
schede segrete pei modi sUibililì dal Rego-
]^nieiìto>ullaVcQiiliibilii;i generale dello Stalo. 

Il CKOnne annuo compU'ssivo u base della 
licitazione è di 'L. 7^121,—". " '^ 

I n depi-silo a garanzia ddl 'of fem è dì 
U 7hl-2,iu in vallila Idgjilfi o in'litoU del 
debito pubblico, valu,\a,liii|,'porso>deUa Roraa 
di Venezia de] giorno >mlca;dcnle a quelio 

stessa ^ora. , ,̂. ., , , , 
^J:qapi!o]Ìià'appalto, la 'tariffa e gli altri 

atti .relaiivi sono oatcnsibih ^presso questa 
ségc^ti^ria.. •, .„•,,.•• ....-.•.U: .i-, :•.. vr'̂ % 

Es(e, li 15 dicembre 1S75. 
• ' •' 1 ' ip^ Ij Sindaco ' ^ ' '•••'-• 
: '•• 'r G. RRCA7.Z0LÀ, Assessore -̂  ' ' • 

• .: " . , • U Segretario 
••'••'^"-' -̂  - 'F . NAZAW" 

MODELLO PER LA SCHEDA D'OFFERTA 
• h ;: \:---\-- •• l?iiGRETA '• y'"--- !••= --
Il SÓttoSCi'ittO - ' - : '^{: ' fmit 

con eletto domicilio in Esle presso il Sì-
*;npri. ' i . ; di conformìtti a i-

avviso Municipale l?i dicernbr*! iS'.tì Nu-
mero 358» olire (iu cifra ed in lettera) per 
r annuo canone dì appttUo alla riscossione 

ESTRATTO SENTENZA DI FALLIMENTO 
DI MARCON DOMEiNlCO 

Il R. Tribunale Civile e Correzionale dì 
Padova 

I -

giudica 
E dichiaralo il fallimento dì Domenico 

Marcon fu giov. tìultista commerciante di 
questa città, deterniìnulo il giorno d 'oggi 
come epoca dflla ceasaziona dei pagameiui 
salvo il diritto ad ogni interessato dì prol 
vocare la d.-(erminazione ad fipuca anle-
r o r e il .tenore dell 'art. 547 Codice di Com­
mercio. .̂  . . ^ 'I' 

È delegato.il giudice.dj,questo Tribunale 
nob. l-erdmandoDurazzo tìlla procedura del 
failmiento;. e ordinata l 'apposizione del si-
g i l l i a mezzo dtìJla,t;ompeleiite Pretura del-

ed è iktenniaaio il giorno 4 gennaio 1876 
ore 10 ant per ìà riunione dei creditori 
presso il giudice^ stesso'iieila residenza dì" 
questa Tribuuiilcpep la nomina deiSindacf--
derinitìvi rimessi del r^alo gì'.interessati a l . 
Giudice suddetto per ogni conscaumte pro-
cediuKrntO- -" ì •. . . • . • . ' • '^ •[ 

P a d o p ; 16 dicembre 1875. , . 
UAVAZZANI - DURAZZO - ZlLIOTTO , , ... 

* A'HT. PfiHNATO, 'V. e . ' 
- • , s - t i ! Per estratto 

iSiLVKSTRi, Cane- 883 
--'^"*JÌUiM*ftM,WKt5ÉiJ^*^ ' — ^ • - ^ - i ^ ^ 

ESTRATTO SENTENZA DL FALLIMENTO 
-. DI GIAGOMINI ELIiNA 

^ U R, Tribunale Civile e Correzionale di 
Pudofa' • -

dichiara 
il falllmpnto dì Elena Glàcomini nata Te-
" ' • '=- esercente vendila scarpe in questa 

iaie Salon N. 97 e la tessazìone dei 
slolin 
eiltà V 

alla riscossione ' png»nieuli . avvenuta , nel giorno lU dioem-
dei dazi di consumo" governativi, addizìo- i "''^'^ corrente. • , , , . , 

'• ' • lalflsiillfi fRrinA l Uelrffit alla relativa urncndnrà il r.iiidì P nfiliconiqnaii n dazift, comunale sulle farine I . ut^"'? 
nel Còniuno dì Esle. - ' sig. Luigi R m a 

• ..vrv (firma) - - ! suggeìli. 
(aU'esterno) 

; Al Municipio dì Kbte 
00'erla per l'apiiallo dei dazi 3-876 

Jlativa j)rocedurà il Giudi e 
ed ordina l'apposizione dei 

CAPPELLKTTI Car. G. 

, P a d o v a , lò7ri. Piem-ÙiiJ- Siu'cheLio. 

'^iv 
^ 3 

Nomina a sindaci provvisori i sìgg. Bertan 
Anlnuio, Plerou Vatf-nlino e Pedrou France­
sco di Padova. 

m 
dioa ueiegaiu cui umt-nza oei giorno w gen 
naie p. v. ore JO a n t nella snla d 'udienza 
civile Sez. I di questo Tribunale; 

Padova, 13 dicembre 1875. . 
CAVAZZANI — CoLLB -— RANA 
,̂ ,_ -, .V, .- Sii.vi?STRi,.Canc. 

Per estrat to ' , 
SiLVEsmi, Cane. 881 

lEiper ì iuentat» por 25 ànnil 

PER LA B*CGA. 

/. R. dentista di Corte a Vienne 
± 

Si dimostra sommamente efElcac4 nei 
casi sesuenti; 

!• Per lajiolìtur* d la coniervaziont 
ilei,denti in genek-ale. 

fi; In queica*ìin cui comincia for-, 
maral tartaro. 

3 . Per ristabilire il color* naturale dei 

4. Per tenere politi i denti artifìci;ili, 
5. fPer calmare e togliere il,,dolore 

«lei ' feriti, sia* lò essi di natura reuro*-
' tica 0 prodotti da denti cariati. •^-

'•-Per, guarire le gengive spugnose o 
(Quelle che mandino «angue, / ' ^ ' 

• 7. Contro ia putrefazione dèlia bocca, 
è. Per, allontanale dalla bocca al cat^, 

tivf edore dei denti cariali. 
In t l a e ^ t t u c o n istruzioni aL.9f tO 

0 L. 4 . 

Pasta Anaterina per iDenti 
d e l U o U . JV. « . l * O P P . 

Y 

1 

Fino sapona per curare ì denti ed im-
peiiirè che sì è^iiAtìno. È da raccoman-
«larsi ad ognuno. - Preazo L. « « J 4 . i l . S t t . 

' PsTverè D6ntìfric!a Vegetale' 
ì lei » • « ; J . G. JPOPP. 

Óiìcsta polvere pùlìisce «iffattamènte'ì 
denti eh», mediknteiun uso giornaliero, 
iun solaipente. *UQat,ana lì-tartaro dai 
denti, ma accreace loro la bianchezza e 
lucidità. - Prezzo della scatola,'L. t.: 

' t J L 

PIOMBI PER DENTI 
del U « t t . J . G. P O P R 

' QùcBli piombi per denti tono formali 
alla pol.vere dalle fluidità che si adope-. 

i nò per empiri» denti guasti e caiioiì, 
per ridonare loro la prinùtìva forma e 
per porre con ciò un'argine aTrargamento 
«ella carie, mediante eui viene allenta^ 
nato l'accumularsi dei resti dei cibi, della 
saliva e di altri fluidi, e l'intaccamento 
delle mascelle fino ai nervetti dei denti 
(ì quali appunto cagionano ì dolori.) 

iDeposito sì può avere in Padova alia, 
Farmacìa reale fianerì e Mauro all'Uaiver-, 
veraiU, Cornell» e Roberti. Ferrara C». 
mastra. Ceneda Marchetti. Treviso Bin-
doni, Zannini e Zanetti. Vicenza Valeri. 
Venezia Fossi, Zanipironi, Caviola, Po/jci, 
BottuBor, Agenzia LoneéEra, Profumeria 
Girardi. • 29.8* 

ipande Deposito in 
Ógirettl di Mie arti 

PER CINQUE GIORNI SOLTANTO 

Turchia 
i-

i.» I 

in Alabastro .e Marmo di Firenze 
con il ribasso del .2b jaer cento ^suiprez&iM fabbrica. , 

_ Si luaing/i il prcprit'toria di vtìdcrsi dnorMto .dq^LUineroso concorso'neìlA 
Picorrenja .deile .str îma più- Ip, fesip, t>rfi.n;n'io9Ì ì TOM oggetti ben sànio al. 
regali croccasione. , Ì 88̂ ;, 

^ r 

f 
V 

L̂.» «rv^Ah JK^rji: pj;^iu*iÉiy 

4 TTI ALCANHMIS • -L X X -^^ . IMDICft 

di ORlMAULT e C», FARMACISÌI a PARIGI 
./ 

Tutti i rlrncdU proposti sin'ora contro TASMA non sono stali che palliativi,— Recenti 
i caperimenti falli m Oerinankij replicati in Francia ed in Inghilterra, hanno provato 

che il CANAPE INDIANO del Bengala possiede le più rirnarGhovoìe propnelà per 
combattere questa trista malattia, ed è giovevole per le tossi nervose,Hnsomma 

la tisi laringea, i rafreddorì, la. estimlone di voce, le neoralyie facciak, ccc, 
È dunciue, con Tappog^lo della acieiiza, che 1 signori GHIMAUI-T e 0%. 

Eainiacisti di Pungi olirono dei Sigaretti preparati con lo ^ 
j-ix^^O-*--^ Estratto del Canal)© indiano. 

n-F^K 

. . ^ ..1 - — i ^ u 

Deposito iu Padova Farmaé^a COKNÌÌJJJIO ^VCAngelo^ ò nollò' prìu-' 
cipEtìi Fanitiicitì cV Italia; , * 82Q-a 

h* 

' j ^ ^ > -^'••ii^m 'ttll 

i fortificante, digestivo, tonico, ricoatituentr, gusto squisito, più efficace 
per le persone ìndfibolite che le acque ferruginose e la ch'nà. Indicato 
per In delsolf^zKn d i n t o i n a c o . I n rlnr4>i«l, l ^nnc iHln e l o 

convaìcsei'nxQ ^ Duse; mezzo biccbiere da Bordeaux dopo il pasto ~ l*pcx-
Ko; M r o 15 al9n l i o t t i g l l a . 

' Depositari esclusivi'per l'Italia 
VIVAmi e l l l iKKI. Via S. Paolo. 9. Mlano. 

Vendita in Padova nelle Farmacie C o r n e l i o , l»l»Biei'l IHnnrn e, iSant . 
• ^.-^-.\--

]«aia?wi&jArijr?.'j 

- - 1 - < 

r 1 

A N Noi VII 
4 r 

ANNO VII -^ 
.Col primo dell'anno 1876 La Libertà, Gasmia dcllPopolo, mirti mi suo VII anno 

di vita. Il ijrogramma a.cui questo giornale diive la sua popolarità e la sua diffu-
sione> si riassume nellè^ parole: > Indipendenza e Moderaz-ione. • A qnestn pro­
gramma^ a cui devo la lunga e contante benevolenza del puhJiì'co^ t a ìsibntà si 
manterrà fedele anche per. l'avvenire, c*Tcando'iu pari tempo dì meritare sempre 
più l'approvazione dei sudi assodati e lettori.' i 

Nel corso dell'anno 187a La Libarla ha introdotto nel gìnmile utili ed impor­
tanti modificazioni; aumentando il formato e adoperando caratteri più minuti, ha 
potuto accrescere le sue rubriche e consacrare una partw disile sue colonne ad argo-* 
menti di generale intt^resse. Nell'anno prossimo farà altrettanto; 

a 

generale intt^resse. i>eu anno prossimo 
Ogni numero delia Libertà, contiene:" 
nasi&cg^ftia P o l i t i c a ragionala -siiì 
\ principali avvenimenli che si svolgono 

air esiero, ,̂  ^ ^ . ;̂  
Arflc4>lo d i fònt lo , sulle'più impor­

tanti questioni politiche ed anmiinìara­
tive del giorno sulle questioni militari 
e maritimei e sui latti essenziali italiani 
e iitranierì. 

CorrlMpondt^naEc delle principali città 
•.;italiane:_lirt.^nze, Milano, Genova, Pa­

lermo, Napoli e Venezia. • 
C r o i i R c a C i t t a d i n a redatta con cura 
: speciale da due collaboratori, esdusiva-

mente incaricati di raccoglier?, le nq^izie 
dei, giorno, accordando' la priferen^a a 

^ qìielle die possono avere'ijn'interesse 
•lìgfnerale.'- •'-'' nv " 'i ^HMip ' • !'••• 
Si»ls<>la<nre.italiano ed estere, che 

comprenduno,.nQn; solo, le npjizip.,più 
salienti del giorno, ma, eziandio' i l r̂ p,-
conio dei fatti che nosàono maggior-

; mente'Soddlsrare''lai.curi(isitìi '0;richiài 
m.ìre rinteresse del pitliblico. i,. ,(• 

.iVotix|c..»4'««MAl««lHic. ..Questa m-
• brìca è ' destinata" più ppkìalmc'nte a 

" raccogliere le inibrnuizioni particohiri 
della it'ftertó. Conriprendo eziandio Te 
notìzie di .maggior nionicnlo, estritlta 
con pa,rticdjare diligenza e ,ct>n p|ipor-

, tùna brevil.il dui, gìnrniilî  italiani ,̂ed 
esteri che giungono in Roma con IEI 
posta del mattino. 

n iv f l s tn i lv l la lloi'Kn e IV»il%le 
F l u n n x l n r a e e € o i » n i c i ' c Ì n l i . 

Bl!4|Ìacof t é l c R r u H c f dell* Agenzia 
• Slfd'ani e diapaccì particolari della Lì-i 
berta.. ,, ,,-., - . , , , , , . . . . . 

Olire queste rubriche norm di e quotidiane, 
lamfrtdpuhhlìca vegolamicnla: j j 

Un'ai;curata RaNi^cSiiR Netlim«ii«l<5 
d e l Mcrea t J , col prezzo dello merci/ 
delle derrate ^ del be^Uiimeì vf'jadtiti 
nel corso della settimana nelle princi­
pali piazze d'Italia, ^ ^ 

jlttii^iseffiie sfcienlifiche,'ai;lÌStìche, lette­
rarie e drammaticho; 

Un C o r r i e r e d e l l a illndui, scritto 
^^Jamigliarmonte da una gentile signora, 

.c^déaicatp.alie gentili ieltnci dpi Uìor-
naia 

C r o n a e l i e t t a d c l l n P ruv ln^^ l a 
nella quale sono iimipeildiate le uui;zie 
delle ctttfc; secondarie e di picqctti pigisi. 

n i o i i K o r o d i l IM*ivatÌ, con l'In­
dicazione dei principali concoidi d' ap­
palti,'delle estrazioni e dei prestiti a 
premi, e via diesando- , 

V o x IM| t i i l l . La Libertà fu il pi'uio 
giornale d'Italia che apri rt-golarm ite 
le sue colonne ai suoi associati e let-* 

^tori per espc ĵvi o ie loro; lagnanze o 
quelle prnpusle Ì.:he sliuiàvano utili alla 
cosa pubblicrt, Qiiegta-rnbriea ha con* 
tribuito eilicHcernente ad aumentare la 
simpatia pel giornale; giacché Iu dimo^ 
strato, per\*?Sàat che hlibciià làdìpea-' 

.dente da ogni chiesuola e superiore ai 
piccoli ìnt.re^si di pariitOr cei;c.iva. so-, 
pMltiitlo di favorire ogni causa giusta 
0 di :promuOvefe utìn rlliìrmc. 

Ap|>eijidlc<5 Ht»mnnmo ,1 romanzi 
pubblicati nelle appendici della Libertà 
hanno priri^iipaliu'-nte conti ibuito alla 
dittusionedel gioriuile, Neil anno pros-

, smio daremo quattro rom.fiinsi orij^inali 
Italiani, e quattro romanzi stranieri-
«cegliendoli fra anelli di. m^sgif»'" ĝ *̂̂ ^ 
che snrannn pubblicati in Fhmcia/iii 
(iermj^nia ed,m, Inghilbrrra, • 

stecoiKia iMlKÌoiie, mirante le Ses­
sioni del Parlameiìto/la Libertà pubblica 

-̂ ^̂ M irgiurni, menp.ui fesU due edi­
zioni; la prima esce imniancalnliuente 
; A ore 2 pomeridiane ,^;i^ ^ 
la seconda esce 

ì't A ore 8, pomeridiane 
Nella seconda ,ediì!(ontì olhe un esteso ed 
^ accurato rk^òi^bhlò'delle sedute della Ca­

mera e del Senato^ si contengono le 
uUJmi. î olixie polihchfi e, parlamentari 

'della giorhaUi ; e un su'ito delle più 
importanti notizie estere elle giungono 
conia pósta :dtilla sera; ; • . ( : 

•' ''"Nella seconda metà di dicembre comincia nella 
Liberia un nuovo ed i'nteròssàntiséimó' Romanzo 
originale 4ta;l'ìano del rinbniato LUDOVICO ])K KOSA; 

L'Erede del signor Acerbi 
» <. u 

tm -

' Tutti colorò ctie prenderanno l'ablionarnento alla 
Libertà dalprinio gennaio 1876, ricaveranno ^in&-

; U^ i numeri che contengono il principio del'nuòvo 
Romanzo. 

• ^ 

l . 

1 ^ 

Atteso il ano grande formato ed ì suoi minut i caratteri. La Liberia è uno dei 
iemali più a buon mercato della Penisola, ed il più a b m n mereati) della Capitale. pm 

Il prezzo d'abbonamento è int'atU il seguente ; 
Un anno Lire » 4 — Sei mesi Lire t « Tre mesi Lire « . 

I '^ 
• • I • -i 

Per associarsi il mezzo migliore è quello di inviare un Vaglia 
Postale: All'Amministrazione del Giornale La Libertà, Roma. 87M 
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